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Dichiarazione di Massimo Cozza, segretario nazionale FP CGIL Medici

Sciopero medici, adesso la Turco dalle promesse passi ai fatti 
Adesso, dopo il successo dello sciopero che ha registrato adesioni di oltre il 70 %, il Governo dia le dovute risposte ai medici pubblici.

E se la Ministra della Salute Livia Turco, della quale abbiamo apprezzato l’impegno, ha accolto lo sciopero come un sollecito e non come un rimprovero, quest’ultimo è prossimo se le sue promesse non diventeranno fatti.

Il Governo emani subito le direttive, definendo con certezza le necessarie risorse, per avviare la contrattazione per il rinnovo di un contratto scaduto dal 2005, in attesa della rivalutazione della indennità di esclusività da attuare nell’ambito della prossima finanziaria.
La Ministra Turco attivi già dai prossimi giorni un tavolo con le Regioni per definire la stabilizzazione almeno dei 5.000 medici e veterinari precari a tempo determinato, e predisponga le normative necessarie per la stabilizzazione degli altri 7.000 precari con rapporti di lavoro atipici.
Presenti inoltre le nuove norme per impegnare le Regioni e le Asl inadempienti per il reperimento degli spazi adeguati per la libera professione intramoenia all’interno degli ospedali, da regolamentare in modo trasparente.
Infine, il Governo e le Regioni predispongano in tempi brevissimi le norme che consentano la previdenza integrativa per i giovani medici.

Si tratta di garantire il diritto al contratto ed al lavoro anche per i medici e per tutto il pubblico impiego, un diritto fino ad oggi sorprendentemente disatteso proprio dal Governo dell’Unione.
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